


 
 
Roadbook dei punti critici 
 
km 0 - Si parte dal parcheggio del Campo Sportivo della frazione Cavallari di Castello dell’Acqua; da lì 
passa anche il Sentiero Valtellina. Il parcheggio si raggiunge girando a destra, dopo aver attraversato 
l’Adda dalla statale 38. Si va nel piano attraversando le case di Cavallari fino a iniziare la salita verso il 
centro di Castello dell’Acqua. 
 
km 0,7 – Inizia la salita poco dopo il bivio che, a destra, porta alla Fucina (ancora funzionante e 
visitabile) 
. 
Km 4,5 – Quadrivio. Dopo aver passato le frazioni di Cortivo e di Nesina si arriva al quadrivio del 
Cimitero e si va a sinistra verso la chiesa parrocchiale di Castello a quota 650 m (ancora più a sinistra si 
va a Paiosa e si entra in Val Malgina). 
 
km 4,8 – Si prosegue dopo la piazza Roma del Comune seguendo i cartelli che indicano Piazzola. 
 
km 6 – Bivio: si lascia a sinistra la deviazione per Luviera. 
 
km 7,8 – Si passa dal tornante di Cà Gianni (quota 820 m) dove c’è anche il parcheggio: fin qui si può 
arrivare senza permesso. Poco dopo il tornante successivo, la strada diventa sterrata. 
 
km 8,7 – Bivio e punto più alto dell’itinerario: si va a sinistra seguendo il cartello in legno con 
indicazione Piazzola. Dopo seicento metri a sinistra inizia il percorso di discesa su sentiero compatto. 
 
km 9,2 – Si incrocia la strada che sale. 
 
km  10,2 – Si arriva a Luviera (quota 740 m) e si gira a destra verso Castello. 
 
km 11,2 – Poco dopo il bivio per Piazzola, andando avanti verso Castello, a sinistra, parte il secondo 
tratto di sentiero leggermente più difficile di quello precedente. Ci sono quasi subito due tornanti stretti; 
in seguito si passa un ponticello in legno e ci si immette sul sentiero che arriva da sinistra da Moreschi 
nei pressi di una panchina in legno. Infine dopo aver passato una valletta con torrente, si risale fino in 
Piazza Roma. 
 
km 12,2 – A sinistra della chiesa si risale dietro ad essa; alla fontana di destra si percorre il breve 
strappo sterrato che porta di fianco alla casa più in alto. Da qui ricomincia un sentiero che sale fino alle 
casi di Facchi (quota 680 m). Si incrocia subito il cartello che indica il sentiero che scende a sinistra; si 
attraversa un prato e si percorre la sterrata che porta ad Annunziata.  
 
km 13,2 –  Sulla strada asfaltata si va a destra e proprio di fonte la chiesa si prende la sterrata (terreno 
erboso) che scende a sinistra con due tornanti; al terzo si va dritti e si segue il sentiero che disegna un 
divertente slalom nel bosco fino alla frazione delle Otte. Si arriva sulla strada e la si segue verso destra 
(a sinistra si va a Cà D’Albert e alla Pila). Dopo aver raggiunto la strada che sale dal piano a Castello, 
si prosegue brevemente, si gira a destra e si giunge alla frazione Valle. 
 
km 14,2 -.Valle (quota 600 m). Si gira a destra in mezzo alle case e si esce sul bel sentiero che compie 
una larga curva a destra in un prato. Il tracciato in seguito gira a sinistra, passa vicino a un traliccio 
(attenzione), compie una curva a gomito con gradino ed arriva all’altra frazione di Colombini. Qui 
riprende la strada asfaltata che scende con un tornante e raggiunge un bivio: si va a destra (indicazioni 



per Chiuro-Sondrio). 
 
km 15,3 – Bivio: subito dopo un ponte si gira a destra dove c’è un cartello con l’indicazione per la 
chiesa di San Giovanni che si raggiunge poco dopo su sterrata. 
 
Km 15,5 – Bivio: continuando a scendere per 200 metri si incontra e si segue un sentiero a destra, poco 
dopo un tipico palo giallo del metanodotto e poco prima di una doppia curva della strada. Il sentiero è 
in discesa fino alle Case del Piano. 
 
Km 15,7 – Bivio: superato il breve tratto ripido dopo un ponticello, si entra in mezzo alle case e subito 
dopo la prima si gira a destra in una strettoia che prosegue con un sentiero altalenante che riporta a 
Cavallari passando tra il piano e i primi boschi che s’inerpicano sul pendio.	
	


